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Premessa 

La presente relazione riassume le attività svolte dagli uffici del Settore Assetto del Territorio e del 

Settore Protezione Civile della Regione Liguria: 

­ definizione delle aree a potenziale rischio significativo di alluvione APSFR regionali; 

­ redazione delle mappe di pericolosità e di danno; 

­ individuazione delle misure di prevenzione e protezione. 
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1 Descrizione delle APSFR ricadenti nel territorio della Regione Liguria 

Sul territorio padano della Regione Liguria sono state individuate 4 APSFR regionali, relative, 

rispettivamente, ai fiumi Bormida di Millesimo e Bormida di Spigno nella provincia di Savona, chiamate 

anche Bormide, e ai torrenti Stura e Scrivia nell’area metropolitana di Genova, in corrispondenza dei 

maggiori centri abitati nei quali si concentra un maggior numero di abitanti e di elementi a rischio. 

Tabella 1: Elenco delle APSFR regionali. 

 

Codice APSFR Corso d’acqua Tratti interessati 

ITN008_ITCAREG07_APSF

R_2019_RSCM_FD0001 

Fiume Bormida di 

Millesimo 

dal comune di Bardineto al confine regionale 

ITN008_ITCAREG07_APSF

R_2019_RSCM_FD0002 

Fiume Bormida di 

Spigno 

dai comuni di Mallare e Pallare al confine 

comunale tra Dego e Piana Crixia 

ITN008_ITCAREG07_APSF

R_2019_RSCM_FD0003 

Torrente Stura dal comune di Masone al centro abitato principale 

di Rossiglione 

ITN008_ITCAREG07_APSF

R_2019_RSCM_FD0004 

Torrente Scrivia dal comune di Montoggio a poco prima del confine 

tra i comuni di Ronco Scrivia e Isola del Cantone 

 

 

Figura 1: Localizzazione delle APSFR regionali. 
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Di seguito si riporta una breve descrizione del territorio, della rete idrografica e degli eventi di 

allagamento recenti delle APSFR regionali. 

 

1.1 ITN008_ITCAREG07_APSFR_2019_RSCM_FD0001 – Fiume Bormida di 

Millesimo 

Il fiume Bormida di Millesimo nasce da varie polle, ad una quota attorno agli 800 m s.l.m., tra la Rocca 

Barbena ed il Monte Lingo, nel Comune di Castelvecchio di Rocca Barbena, pochi chilometri a sud di 

Bardineto. Il rio Valle, affluente di sinistra, ed il torrente Frassino, affluente di destra, si immettono nel 

fiume Bormida nell’abitato di Calizzano; più a valle confluiscono anche il rio Vetria (località Mereta, 

sempre nel Comune di Calizzano) ed il rio Siondo (Borgata Riofreddo, Comune di Murialdo): il primo da 

sinistra, il secondo da destra. Il fiume, nell’abitato di Murialdo, riceve il rio Azzini e più avanti, in frazione 

Borda (Comune di Millesimo), il torrente Osiglietta (affluente di destra). Attraversa quindi i Comuni di 

Millesimo e Cengio: nel primo, in prossimità dell’area industriale, si ha l’immissione, da sinistra, del 

torrente Zemola, nel secondo riceve le acque del rio di Giacchetti (affluente di destra), per poi 

attraversare il confine ligure-piemontese ed arrivare infine a Bistagno (AL) dove si unisce con il fiume 

Bormida di Spigno. 

L’APSFR relativa al fiume Bormida di Millesimo, individuata dal codice 

ITN008_ITCAREG07_APSFR_2019_RSCM_FD0001, interessa il tratto di corso d’acqua compreso tra il 

comune di Bardineto e il confine regionale. 

L’area è stata interessata dagli eventi alluvionali del 2016 e del 2019. 
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Figura 2: Localizzazione delle APSFR - Fiume Bormida di Millesimo (a sinistra) e Fiume Bormida di Spigno (a destra). 
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1.2 ITN008_ITCAREG07_APSFR_2019_RSCM_FD0002 - Fiume Bormida di Spigno 

Il fiume Bormida di Spigno nasce dall’unione dei rami provenienti da Pallare e Mallare nei pressi di San 

Giuseppe di Cairo, nel Comune di Cairo Montenotte. 

Il fiume Bormida di Pallare nasce sullo Scoglio dei Ladri, sulle alture di Bormida, ad una quota attorno 

ai 750 m s.l.m.; lungo il suo corso verso valle il primo centro abitato che incontra è Bormida. Continuando 

verso valle, il corso d’acqua è caratterizzato da un alveo incassato e, in alcuni tratti, tortuoso; giunto 

nell’abitato di Pian Sottano l’alveo si allarga per poi restringersi di nuovo nei pressi del ponte sulla S.P. 

38 in località Case Romane (Bormida) e quindi proseguire incassato per circa 1 km. Di seguito il corso 

della Bormida è costeggiato da numerose piane alluvionali, la più estesa delle quali è quella in prossimità 

dello sbocco del torrente Viazza (affluente di sinistra) nell’abitato di Pallare. A valle dell’immissione del 

torrente Viazza, la Bormida scorre, per circa 5 km, in un’area praticamente disabitata, fino 

all’immissione del rio Plodio nei pressi della quale inizia l’abitato di Carcare, il cui centro cittadino viene 

attraversato interamente dalla Bormida: molti edifici ed un ponte pedonale sono costruiti a quote che li 

rendono vulnerabili nel caso defluisca una portata di piena significativa. A valle della confluenza, la 

Bormida di Pallare attraversa la zona industriale di Carcare e San Giuseppe di Cairo per poi immettersi 

nella Bormida di Spigno. 

Il fiume Bormida di Mallare nasce alle pendici del Bric della Binella, sulle alture di Mallare, ad una quota 

di circa 750 m s.l.m.; nella parte alta segue un percorso piuttosto tortuoso che lo porta a lambire il centro 

cittadino di Mallare nel tratto immediatamente a valle del ponte sulla S.P. 38. Da qui, la Bormida 

prosegue il suo corso, costeggiando una vasta piana posta al di sotto della località Olano (Mallare) 

secondo un percorso caratterizzato da alcuni meandri, fino alla località Isolagrande, cioè l’area 

industriale di Altare. La Bormida poi piega decisamente verso destra per dirigersi verso Ferrania (Cairo 

Montenotte) dove prima costeggia lo stabilimento “Ferrania” e poi, in prossimità della stazione 

ferroviaria, riceve le acque del rio Cappelletta. Nel tratto subito a valle, il corso d’acqua incontra il ponte 

presso il quale si trova la stazione idrometrografica di Ferrania, costeggia una zona pianeggiante in 

località San Pietro e subito dopo un ponte ferroviario si ha l’immissione del rio Ferranietta. La Bormida 

di Mallare corre quindi verso valle costeggiando, in un breve tratto, l’abitato di Bragno, che si trova però 

a quote superiori, per poi confluire nella Bormida di Spigno. 

La Bormida di Spigno nasce dall’unione dei rami provenienti da Pallare e Mallare e il suo corso prosegue 

secondo un percorso praticamente rettilineo fino ad una pronunciata curva verso sinistra, poco a monte 

del ponte lungo la S.P. 29, da cui inizia il tratto che attraversa il centro abitato di Cairo Montenotte. In 

tale tratto si ha l’immissione di numerosi corsi d’acqua tra i quali il rio Loppa, il rio Ferrere ed il rio 

Carretto. Proseguendo verso valle, dopo circa 3 km, la Bormida lambisce l’abitato di Rocchetta di Cairo, 

e costeggia un’ampia area di espansione, in caso di piena, chiamata Piana degli Alemanni; circa 800 m 

dopo inizia l’abitato di Dego in corrispondenza del quale si ha lo sbocco, da destra, del rio Pollovero. Il 
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rio Pollovero presenta un andamento piuttosto tortuoso e lungo il suo percorso verso valle non 

attraversa nessun nucleo abitato significativo. La Bormida prosegue verso valle costeggiando un’ampia 

piana in località Piano (Dego), percorrendo un ampio meandro fino alla traversa in località Case Tione 

(Piana Crixia). A valle, dopo aver percorso un altro ampio meandro, il corso d’acqua attraversa Piana 

Crixia, riceve le acque del rio Madonna, e quindi entra in provincia di Alessandria. 

L’APSFR relativa al fiume Bormida di Spigno, individuata dal codice 

ITN008_ITCAREG07_APSFR_2019_RSCM_FD0002, interessa il tratto di corso d’acqua compreso tra i 

comuni di Mallare e Pallare al confine comunale tra Dego e Piana Crixia. 

L’area è stata interessata dagli eventi alluvionali del 2019 e del 2021. 

Per la localizzazione dell’APSFR si rimanda alla Figura 2 riportata al paragrafo precedente. 

 

1.3 ITN008_ITCAREG07_APSFR_2019_RSCM_FD0003 – Torrente Stura 

La zona sorgentizia del torrente Stura è situata ai Piani di Praglia a quota 950m. s.l.m. ed il torrente, 

dopo un percorso di circa 24 km nell’area metropolitana di Genova, a valle di Rossiglione entra nel 

territorio piemontese, ove confluisce poi nel torrente Orba. 

I principali affluenti sono situati in destra idrografica e sono: il torrente Vezzulla che si immette nello 

Stura presso Masone, il torrente Ponzema e il Fosso Angassino che confluiscono presso Campo Ligure 

ed il torrente Berlino che si immette nello Stura presso Rossiglione. Gli affluenti in sinistra idrografica 

sono meno numerosi tra questi i principali sono il torrente Masone che confluisce nello Stura presso 

l’omonimo abitato, il torrente Masca ed il torrente Gargassa. 

Il bacino risulta delimitato a Sud dallo spartiacque ligure-padano che va dal Bric del Dente al Monte 

Orditano e forma il crinale di confine con i bacini liguri del ponente dal Cerusa al Polcevera. Ad Est, il 

crinale che si forma dal Bric del Dente separa il bacino dello Stura dal bacino dell’Orba. Ad Ovest, il 

crinale che parte dal Monte Orditano segue in parte il confine regionale e separa il bacino dalla valle del 

torrente Piota, un affluente dell’Orba. La valle dello Stura risulta ristretta nella parte alta con direzione 

Est-Ovest, a partire da Masone la valle assume direzione quasi perpendicolare alla linea di costa. 

L’APSFR relativa al torrente Stura, individuata dal codice 

ITN008_ITCAREG07_APSFR_2019_RSCM_FD0003, interessa il tratto di corso d’acqua compreso tra il 

comune di Masone e il centro abitato principale di Rossiglione. 

L’area è stata interessata dagli eventi alluvionali del 2016 e del 2019. 
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Figura 3: Localizzazione della APSFR – Torrente Stura. 

 

1.4 ITN008_ITCAREG07_APSFR_2019_RSCM_FD0004 – Torrente Scrivia 

Il torrente Scrivia è uno dei più importanti corsi d’acqua genovesi del versante padano; esso nasce dalla 

confluenza dei torrenti Laccio e Pentemina presso l’abitato di Montoggio. In territorio ligure, la sua asta 

principale ha una lunghezza di circa 31,8 km e il suo bacino idrografico copre approssimativamente una 

superficie di 298 km2. Il corso d’acqua ha un andamento meandriforme, in alcuni casi incassato in una 

stretta valle a V, ad esempio a nord di Busalla. In altri casi fluisce in ampie piane alluvionali, come presso 

Casella. La direzione di scorrimento è circa N-S lungo tutto il tratto ligure, tranne che nella parte iniziale 

fino a Montoggio. 
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In sponda destra gli affluenti maggiori sono i torrenti Brevenna, Seminella e Vobbia, mentre quelli in 

sponda sinistra sono il torrente Laitona e il rio Busalletta. L’intero bacino ligure dello Scrivia presenta 

un’idrografia piuttosto complessa e notevolmente asimmetrica: difatti in sponda sinistra lo spartiacque 

è particolarmente vicino all’asta principale. 

Sono inoltre presenti l’invaso del Valnoci (sottobacino del torrente Laitona) e l’invaso della Busalletta, 

entrambi utilizzati per all'approvvigionamento idrico della città di Genova. 

L’APSFR relativa al torrente Scrivia, individuata dal codice 

ITN008_ITCAREG07_APSFR_2019_RSCM_FD0004, interessa il tratto di corso d’acqua compreso tra il 

comune di Montoggio e poco prima del confine tra i comuni di Ronco Scrivia e Isola del Cantone. 

L’area è stata interessata dagli eventi alluvionali del 2014 e del 2015. 

 

Figura 4: Localizzazione della APSFR – Torrente Scrivia. 
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2 Mappe di pericolosità 

La pregressa attività di studi e pianificazione di bacino, condotta in attuazione del disposto della 

183/1989 e del d.l. 180/1998, ha permesso di acquisire un quadro conoscitivo relativo alla pericolosità 

idraulica su tutti i bacini idrografici principali. 

In linea con il primo ciclo di pianificazione, la mappatura delle aree a pericolosità di alluvione è stata 

effettuata sulla base dei dati derivanti dal quadro conoscitivo di strumenti di pianificazione territoriale 

locale o analoghi studi elaborati in attuazione del PAI del fiume Po. In particolare, per i bacini liguri 

padani si ricorda che, a seguito di studi idraulici redatti a partire dal 2004: 

­ per i bacini padani ricadenti nel territorio di competenza della Provincia di Genova, ora Città 

Metropolitana di Genova,  è stata approvata una variante al Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP), cosiddetta “Variante Bacini Padani” (VBP), con la quale è stata definita la 

mappatura delle aree inondabili a tre tempi di ritorno nonché la normativa di attuazione 

associata, coerentemente con quanto effettuato per i bacini regionali liguri; 

­ per i bacini padani ricadenti nel territorio di competenza delle Province di Savona e Imperia, 

sono state prodotte carte delle aree inondabili, fornite ai Comuni per gli aggiornamenti ai propri 

strumenti urbanistici, ma le stesse non sono state, al momento, recepite in uno strumento di 

pianificazione sovracomunale; tali mappe, tenendo conto anche degli eventi alluvionali più 

recenti, sono state pertanto inserite nella carta della pericolosità idraulica e geomorfologica da 

frana approvata con D.G.R. n. 428 del 21/05/2021  insieme ad una specifica disciplina di tutela 

relativa alle stesse aree, coerente con la disciplina del PAI del fiume Po. 

Al fine di produrre cartografie con i requisiti richiesti dal d.lgs. 49/2010, durante il primo ciclo di 

pianificazione è stata intrapresa dagli uffici regionali una attività di acquisizione dati, verifiche e 

revisione delle mappature, con rielaborazioni complete anche dal punto di vista informatico, al fine di 

rendere i dati compatibili con i sistemi informativi statali e distrettuali. Tale attività è proseguita con 

continuità anche con l’avvio del secondo ciclo di pianificazione. 

In particolare, si specifica che le classi di pericolosità sono corrispondenti alle possibili inondazioni a 

dato tempo di ritorno secondo il seguente schema, derivante dall’art. 6 del d.lgs. 49/2010, e in accordo 

con quanto già effettuato nei piani di bacino vigenti: 

­ classe P3 / scenario H: elevata probabilità di accadimento, TR= 50 anni; 

­ classe P2 / scenario M: media probabilità di accadimento, TR = 200 anni;  

­ classe P1 / scenario L: bassa probabilità di accadimento; TR = 500 anni. 

Di seguito si riportano le mappe di pericolosità relative alle 4 APSFR regionali. Si evidenzia che le aree 

maggiormente estese sono ubicate in corrispondenza dei principali centri abitati e nelle aree golenali. 
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Si ricorda che le aree inondabili nelle APSFR costituiscono un sottoinsieme delle aree allagabili 

complessive mappate nel territorio ligure ricadente nel distretto idrografico padano. 

 

Figura 5: Aree inondabili nelle APSFR – Fiume Bormida di Millesimo (a sinistra) e Fiume Bormida di Spigno (a destra). 
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Figura 6: Aree inondabili nella APSFR – Torrente Stura. 
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Figura 7: Aree inondabili nelle APSFR – Torrente Scrivia. 
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3 Mappe di danno 

La metodologia di valutazione del danno è quella riportata nell’allegato 5 della Relazione metodologica 

di Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione.  

La valutazione è condotta in maniera distinta per categorie e sotto-categorie di elementi esposti, così 

come individuati nell’ambito della Direttiva Alluvioni quali: 

­ popolazione; 

­ infrastrutture e strutture strategiche; a loro volta distinguibili in edifici strategici, strade e 

ferrovie 

­ beni culturali e ambientali; 

­ attività economiche; inclusi gli edifici residenziali, le attività commerciali e industriali e le 

attività agricole; 

­ impianti a rischio di inquinamento accidentale in caso di alluvione. 
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4 Misure nel territorio della Regione Liguria 

Nell’ambito del primo ciclo di pianificazione, alcune misure sono state completate, altre sono state 

confermate anche per il secondo ciclo, altre ancora sono state abbandonate. Sono state inoltre definite 

due nuove misure per il secondo ciclo. 

 

4.1 Misure di prevenzione e protezione 

Tabella 2: Misure di prevenzione e protezione nel territorio della Regione Liguria. 

measureCode measureName otherCo

mmunity 

Act 

WfdmeasureCode 

ITN008-LI-003 Prevedere studi idrologici-idraulici di maggior 

dettaglio, al fine di verificare ed aggiornare gli 

studi attuali, anche alla luce di eventi 

alluvionali recenti 

  

ITN008-LI-005 Prevedere studi idrologici-idraulici di maggior 

dettaglio, al fine di verificare ed aggiornare gli 

studi attuali, anche alla luce di eventi 

alluvionali recenti 

  

ITN008-LI-006 Prevedere studi idrologici-idraulici di maggior 

dettaglio, al fine di verificare ed aggiornare gli 

studi attuali, anche alla luce di eventi 

alluvionali recenti 

  

ITN008-LI-007 Prevedere studi idrologici-idraulici di maggior 

dettaglio, al fine di verificare ed aggiornare gli 

studi attuali, anche alla luce di eventi 

alluvionali recenti 

  

ITN008-LI-009 Predisporre la progettazione degli interventi 

finalizzati alla mitigazione del rischio nei 

principali centri abitati del bacino e avviare i 

  



APSFR Regionali - Relazione Regione Liguria 

18 
 

conseguenti interventi sulla base delle risorse 

finanziarie disponibili 

ITN008-LI-010 Predisporre la progettazione degli interventi 

finalizzati alla mitigazione del rischio nei 

principali centri abitati del bacino e avviare i 

conseguenti interventi sulla base delle risorse 

finanziarie disponibili 

  

ITN008-LI-011 Predisporre la progettazione degli interventi 

finalizzati alla mitigazione del rischio nei 

principali centri abitati del bacino e avviare i 

conseguenti interventi sulla base delle risorse 

finanziarie disponibili 

  

ITN008-LI-012 Predisporre la progettazione degli interventi 

finalizzati alla mitigazione del rischio nei 

principali centri abitati del bacino e avviare i 

conseguenti interventi sulla base delle risorse 

finanziarie disponibili 

  

ITN008-LI-018 Elaborare studi morfodinamici e piani di 

gestione dei sedimenti 

Dir 

2000/60

/CE 

KTM0506-P4-

a113 

ITN008-LI-019 Garantire un’adeguata disciplina dei terrazzi 

fluviali e dei corridoi ecologici fluviali 

Dir 

2000/60

/CE 

KTM0506-P4-

a113 

ITN008-LI-020 Elaborare studi morfodinamici e piani di 

gestione dei sedimenti 

Dir 

2000/60

/CE 

KTM0506-P4-

a113 

ITN008_ITCAREG07

_FRMP2021A_048 

Attivazione e attuazione dei contratti di fiume, 

lago e delta 

Dir 

2000/60

/CE 

KTM26-P5-a107 
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ITN008_ITCAREG07

_FRMP2021A_049 

Sviluppo di un’applicazione per la gestione 

delle richieste di interventi di difesa del suolo, 

con relativa georeferenziazione anche al fine 

di valutare le pressioni idromorfologiche sui 

corpi idrici 

Dir 

2000/60

/CE 

KTM06-P4-b027 

 

4.2 Misure di preparazione e ritorno alla normalità 

Tabella 3: Misure di preparazione e ritorno alla normalità nel territorio della Regione Liguria. 

measureCode measureName otherCo

mmunity 

Act 

WfdmeasureCod

e 

ITN008-LI-

001-B 

Implementazione di prodotti previsionali utilizzati  

nel Centro Funzionale di Protezione Civile; 

Aggiornamento e potenziamento delle tecnologie 

utilizzate. 

  

ITN008-LI-

002-B 

potenziamento  delle reti di monitoraggio per la 

gestione in emergenza del rischio idraulico 

  

ITN008-LI-

003-B 

Servizio sperimentale di allarme al superamento 

soglie di livello comunale nelle centraline idro 

strumentate con datalogger della rete Omirl. 

  

ITN008-LI-

007-B 

Aggiornamento della Procedura operativa di SOR - 

Sala Operativa Regionale 

  

ITN008-LI-

009-B 

Verifica e predisposizione delle procedure 

regionali in materia di rischio diga e rischio 

idraulico a valle ai sensi della DPCM 8 luglio 2014 

  

ITN008-LI-

010-B 

Predisposizione dei Piani di Emergenza Dighe 

(PED) sulla base del Programma di Aggiornamento 

dighe 
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ITN008-LI-

011-B 

Predisposizione di linee guida per l’organizzazione 

e gestione dei Presidi territoriali. 

  

ITN008-LI-

012-B 

Piano di operatività, organizzazione e gestione dei 

presidi idraulici 

  

ITN008-LI-

015-B 

Tavolo di lavoro a supporto del livello provinciale 

per la pianificazione di emergenza. 

  

ITN008-LI-

016-B 

Istituzione di una Task force di formazione per il 

supporto ai sindaci, tecnici comunali per la 

redazione dei piani e la gestione dell’emergenza. 

  

ITN008-LI-

018-B 

Verifica della presenza o aggiornamento della 

pianificazione di emergenza comunale a valle degli 

invasi in relazione alla normativa vigente in 

materia di rischio idraulico a valle e rischio diga. 

  

ITN008-LI-

019-B 

Raccordo con la Pianificazione di emergenza degli 

Enti gestori di infrastrutture lineari e di servizi 

mediante protocolli di intesa o predisposizione di 

specifici piani di emergenza. 

  

ITN008-LI-

021-B 

Formazione degli operatori del sistema di 

protezione civile 

  

ITN008-LI-

022-B 

Verifica della Pianificazione di Emergenza 

mediante attività esercitative. 

  

ITN008-LI-

023-B 

Implementazione/aggiornamento delle pagine 

WEB da parte degli Enti Istituzionali per la 

comunicazione al pubblico e aumentare la 

consapevolezza del rischio nei cittadini. 

  

ITN008-LI-

024-B 

Sensibilizzare i Comuni al fine di calendarizzare 

incontri informativi  con la popolazione e attività 

esercitative di verifica dei Piani di Protezione Civile 
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ITN008-LI-

027-B 

Supporto ai Comuni per l’inserimento di pannelli 

esplicativi e segnaletica sul territorio. 

  

ITN008-LI-

029-B 

Richiesta Stato di Emergenza Naz. per calamità 

naturali o attività umana che per intensità e 

estensione devono, con pronto intervento, essere 

fronteggiate con mezzi e poteri straord. da 

impiegare durante limitati periodi di tempo - L 

225/92 e ss.mm 

  

ITN008-LI-

030-B 

Piani degli Interventi urgenti di cui alle OCDPC di 

Protezione Civile in seguito a dichiarazione dello 

stato di emergenza. Legge n. 100/2012 art. 1 

  

ITN008-LI-

032-B 

Aggiornamento del catalogo georeferenziato degli 

eventi alluvionali 
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